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FISM Associazione provinciale di BELLUNO

Piazza Piloni, 11 | 32100 BELLUNO

Tel. 0437/940512 | www.fismbelluno.it 


Formazione scuole dell’infanzia e nidi integrati FISM

Provincia di Belluno

A.S. 2011/2012

PROPOSTE DI FORMAZIONE

Il calendario di proposte qui elaborato è il frutto degli incontri che la coordinatrice provinciale dott.ssa Cristina Ravazzolo ha tenuto con le Coordinatrici e le insegnanti in particolare quello del 28.5.2011.

La quota indicata comprende la programmazione congiunta, il coordinamento docenti, la progettazione ad hoc, la fornitura di eventuali dispense o file, la valutazione finale di esito, la fornitura di attestati di frequenza.

FISM Belluno si riserva di variare il calendario in caso di effettive necessità organizzative, dandone comunicazione tempestiva e di non dare corso agli incontri in caso di insufficienti iscrizioni.

Ciascuna scuola è LIBERA nella scelta dei corsi a cui iscrivere le proprie docenti, senza vincoli di zona.

Date e orari sono provvisori, in attesa di conferma definitiva da parte dei docenti!

ISTRUZIONI PER L’ISCRIZIONE

Le iscrizioni si raccolgono via mail, fax o telefono ENTRO il 30 giugno 2011.

L’iscrizione si ritiene avvenuta al ricevimento della copia del bonifico bancario che deve essere effettuato entro il 30 giugno 2010 a favore di:

A.D.A.S.M. F.I.S.M. Belluno

IBAN IT97 E 08904 11900 000000015441 – B.C.C. Prealpi Filiale di Belluno

Si ricorda che sul bonifico va sempre indicato il nome e indirizzo della scuola.

E’ obbligatorio inviarne copia al n° di fax 0437/940512 unitamente al frontespizio di accompagno che qui di seguito alleghiamo, dove vanno specificati i nomi delle insegnanti e i relativi corsi prescelti.

VARIAZIONI DI NOMINATIVO:

Le sostituzioni delle insegnanti iscritte ai corsi  devono essere comunicate prima dell’inizio del corso prescelto per poter dar modo alla Segreteria Fism di compilare il registro delle presenze. Si precisa che non verranno rimborsati i soldi a chi non parteciperà al corso prescelto.
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I corsi sono realizzati in collaborazione con Metalogos


L’iniziativa si svolge con il contributo del Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano del Piave appartenenti alla Provincia di Belluno

CORSO n. 1

“PER UNA CLINICA DELLA FORMAZIONE A SOSTEGNO DELL'EDUCAZIONE”

OBIETTIVI DEL CORSO

· Offrire un percorso formativo centrato sulla persona, che miri allo sviluppo della consapevolezza dell'essere educatore;

· offrire un supporto nella sperimentazione di situazioni-problema che, elaborate laboratorialmente, mirino a mettere in luce le potenzialità presenti in ogni educatrice/insegnante, con la possibilità che le stesse possano essere implementate;

· favorire la consapevolezza di sé come persona e come genitore con l'obiettivo di migliorare la qualità della relazione della coppia genitoriale e avere un riverbero positivo nello sviluppo psico-fisico del bambino;

· offrire un percorso di sostegno e supervisione educativa nell'ambito del percorso nido e/o scuola dell'infanzia con l'intento di supportare eventuali situazioni problematiche elaborando percorsi progettuali strategici miranti al benessere del bambino, della famiglia, degli educatori;

DESTINATARI

Il progetto è destinato alle educatrici del nido, alle insegnanti della scuola dell'infanzia.

INNOVATIVITA'

La peculiarità del progetto è quella di offrire un'opportunità di crescita personale all'interno del contenitore scuola, condividendo il percorso con il gruppo di lavoro, sia per quanto riguarda le educatrici del nido che per le insegnanti della scuola dell'infanzia.

Non un sapere nozionistico, quindi, ma una sperimentazione sul campo delle pratiche educative in un'ottica di dinamica di gruppo, con il raggiungimento dell'obiettivo specifico di promuovere il benessere delle educatrici/insegnanti e di consolidare la motivazione al compito educativo.

Sul versante genitoriale, il percorso formativo mira al sostegno del ruolo educativo in un'ottica di accompagnamento alla presa di coscienza e alla mentalizzazione del delicato compito educativo.

Le modifiche funzionali (dinamiche relazionali, a-priori culturali) del nucleo familiare sempre più depauperato e diversificato, portano all'acuirsi dell'incertezza dell'essere genitori, con la conseguente delega educativa alle istituzioni scolastiche.

Un percorso formativo che parte dalla scuola, mira a coinvolgere i genitori in un percorso di crescita  che avviene nell'alleanza scuola-famiglia, in territorio “protetto”, familiare accogliente.

Una formazione così impostata ha inoltre il vantaggio di superare l'ostacolo della solitudine di cui soffre oggi la coppia genitoriale e di favorire la condivisione tra famiglie, di problematiche educative comuni con la posssibilità di ipotizzare eventuali strategie.

STRUMENTI E METODOLOGIA

Lezioni frontali, di gruppo,  che utilizzano materiale video proiettato, messo a disposizione dei partecipanti e successivo scambio di vedute , con la guida di uno o più esperti.

Laboratori di integrazione personale condotti attraverso role-playng, simulate, dinamiche di gruppo, supervisioni individuali in situazioni di gruppo.

Docente dott. Giovanni Marchioro (Università Salesiana di Mestre)

Durata: ore 16

Date:

Venerdì 2 settembre 2011 15.00 | 19.00
Sabato 3 settembre 2011 8,30 |  12,30 e 15,00 | 19,00

Domenica 4 settembre 2011 8,30 | 12,30.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

Scuole iscritte FISM: € 80,00 per ciascuna insegnante

Scuole ed Enti non iscritti: € 170,00 per ciascuna insegnante

Le quote comprendono vitto e alloggio per le notti di venerdì  e sabato).
SEDE:

SCUOLA DELL'INFANZIA “NAZARETH” DI LENTIAI – Via T.Vecellio, 11

tel. 0437-751227

Per la migliore riuscita del seminario è CONSIGLIATO il soggiorno presso la sede per tutta la durata del corso.

CORSO n. 2

..."SVILUPPO SENSO MOTORIO E RELAZIONE LINGUISTICA"..


OBIETTIVI DEL CORSO:


-    acquisizione competenze teorico-pratiche in ambito linguistico e neuropsicomotorio dell'età     evolutiva;

-    conoscere e saper utilizzare esercizi, giochi ed attività per una didattica consapevole;

-    acquisire spunti di osservazione del bambino attraverso propriacezione e la lettura consapevole dei messaggi corporei e linguistici


CONTENUTI AMBITO NEUROPSICOMORTORIO:

· i diversi modelli secondo cui è possibile leggere e comprendere il movimento,il gioco, l’uso del corpo del bambino;

· i contenuti teorico-epistemiologici e le modalità pedagogiche che li caratterizzano;

· l’uso del corpo, del movimento, del gioco, e il loro stretto rapporto con gli aspetti più determinanti dell’evoluzione psicofisica-emotiva-cognitiva del bambino; 

· il rapporto fra le difficoltà evolutive, e le inevitabili ripercussioni sul movimento, sul gioco, sul comportamento, in una parola, sull’uso del corpo;

· il gioco senso motorio come modalità di movimento che forma fonda e dispiega il rapporto fra l’IO corporeo nei confronti del corpo stesso e verso il mondo esterno;

· giochi di equilibrio-disequilibrio, tirare e spingere, le cadute, movimento nello spazio 

CONTENUTI AMBITO LINGUISTICO:

LA RELAZIONE COMUNICATIVA 0-6 anni

- bambino-mamma-papà; 

- bambini fra loro;

- bambini-adulti non genitori;

- elementi e spunti di riflessione sull’evoluzione della relazione comunicativa “normale”

IL LINGUAGGIO E LE SUE COMPONENTI:

- conoscere per prevenire, attraverso percorsi consapevoli, ed esercizi didattici

- fonetica, fonologia, morfo sintassi, lessico pragmatica, ...

- esercizi, giochi, materiali e metodi per stimolare il linguaggio nelle sue aree

- come, cosa e perchè!!!

- prevenzione alla scuola materna

ANATOMO FISIOLOGIA:

- il sistema corporeo deputato allo sviluppo-produzione del linguaggio verbale;

· le competenze linguistiche dell’essere umano;

- le prassie orobuccofaciali, e le prassie fonatorie;

- esercizi, giochi, allo specchio, e su imitazione per stimolare lo sviluppo delle aree corporee addette al linguaggio

Docenti:

dott.ssa Elena Collazuol (neuropsicomotricista)

dott.ssa Elisa Damian (logopedista)

Durata:  ore 20

Date:
Venerdì 9 settembre 2011 15,30 | 19,30 (docente Elena Collazuol)

Sabato 10 settembre 2011 10,00 | 13,00 e 14,00 | 16,00 (docente Elena Collazuol)

Sabato 17 settembre 2011 8,30 | 13,00 docente Elisa Damian

Sabato 24 settembre 2011 9,30 | 12,30 e 13,30 |15 docente Elisa Damian

e dalle 15,00 alle ore 16,00 con entrambe le docenti per la sintesi conclusiva.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

Scuole iscritte FISM: € 30,00 per ciascuna insegnante

Scuole ed Enti non iscritti: € 60,00 per ciascuna insegnante

SEDE: 

SALA PARROCCHIALE DI POLPET DI PONTE NELLE ALPI

tel. 0437-99221

3° corso

LABORATORIO DI TEATRO D'OMBRE E LUCI

tralucidombre

Dove la luce ed il buio si incontrano, nascono le ombre. L'ombra nel nostro immaginario rappresenta tutto ciò che è sconosciuto, misterioso, minaccioso. Richiama il buio, l'assenza di luce; in realtà, paradossalmente, vive proprio grazie alla presenza della luce, divenendo sagoma scura, disegno fatto solo di contorni, ritratto fedele al suo modello, una specie di doppio che sembra animarsi di vita propria. 

L'origine del teatro d'ombre proviene dall'Asia. Secondo la leggenda, un imperatore della Cina, sprofondato nella massima disperazione in seguito alla morte della donna che amava, aveva riacquistato il gusto di vivere alla vista dell'ombra della sua amata che si muoveva. Infatti, un artista "stregone" aveva ritagliato la figura della donna da una pelle sottile facendola muovere dietro uno schermo. L'illusione era tale che l’imperatore credette ad una resurrezione; è così che sarebbe nato il primo spettacolo d'ombre.

I bambini tendono a percepire il mondo come se ogni cosa avesse un'anima: le storie e i racconti popolari di tutto il mondo riflettono questo e sono piene di animali, piante, oggetti animati e parlanti. 

La grande potenzialità del teatro di figura è quella di far vivere gli oggetti richiamandosi ad un animismo di base insito nello spirito umano. 

Il “teatro nero” con lampada di Wood permette di muovere i pupazzi creati sulla scena senza far vedere gli animatori, creando così un effetto fantastico in cui gli oggetti sembrano realmente animarsi da soli.

La tecnica delle ombre, oltre ad essere un potente stimolo creativo, si presta alla collaborazione, al lavoro di squadra, ad affinare le abilità manuali e creative, a studiare concetti scientifici come i movimenti e le forze, i colori, le luci, i materiali e le loro proprietà. L'attività conduce il bambino alla scoperta del buio e della luce e di come si può giocare con essi. Si inizia con la scoperta della propria ombra corporea e di come si può trasformarla, ingrandirla o rimpicciolirla. L'allievo è invitato a cogliere luce, ombra, colore, proiezione, riflessione, rifrazione, deformazione, dimensione, e movimento.

Il laboratorio si propone di scoprire e ricercare le ombre dei corpi e degli oggetti, la costruzione e l’animazione di sagome, attraverso l’apprendimento di tecniche tradizionali del teatro di figura. 

 Finalità


• Potenziare la facoltà immaginativa e l'abilità creativa


• Stimolare la conoscenza di sè e dell'altro


• Favorire la relazione tra i bambini

IL PROGRAMMA

Breve storia del teatro con particolare riferimento al teatro delle ombre 

Giocare con ombre e luci. 

La costruzione dello story board e dei quadri scenici

La creazione dei personaggi

I dialoghi e la drammatizzazione 

Musiche e rumori.

La scenografia.

L’illuminazione dello spazio scenico.

La messa in scena

Rappresentazione dello spettacolo

Materiale:
- carta, cartone, cartoncino



- stecche di legno



- stoffe e materiale da sartoria



- colla



- forbici



- nastro adesivo.

- Colori fluorescenti

- Pennelli di varie misure

Durata: 
16 ore (tre incontri propedeutici + un incontro per osservare il materiale elaborato)

Formatore:

Paolo Rech nasce a Valdobbiadene (TV) nel 1970

DATE

Giovedì 1 settembre
14.00 | 18.00

Venerdì 2 settembre
14.00 | 18.00

Sabato  3 settembre
14.00 | 18.00

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

Scuole iscritte FISM: € 30,00 per ciascuna insegnante

Scuole ed Enti non iscritti: € 60,00 per ciascuna insegnante

Sede: BELLUNO – Via Pian delle feste 43-Castion – c/o Scuola Materna “San Gaetano” - tel. 0437-925127

	FISM BELLUNO
	Data: ___________________
	FAX 0437/940512


Scuola dell’infanzia ______________________________________
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Insegnante___________________________________________________
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Corso________________________________________________________
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